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Il comma 3 dell’art.3 del D.lgs 216/2003 prevede un’eccezione piuttosto ampia al 
divieto di discriminazione, che secondo alcuni giuristi (tra cui Maiorca e Pastore di 
ASGI di cui si ripropone l’analisi) vanificano nella sostanza il portato della norma. 
Le disposizioni contenute nella direttiva europea di cui il D.lgs è il recepimento, 
infatti prevedevano che: gli Stati membri possono stabilire che una differen-
za di trattamento […] non costituisca discriminazione laddove, per la natura di 
un’attività lavorativa o per il contesto in cui essa viene espletata, tale caratteristi-
ca costituisca un requisito essenziale e determinante per lo svolgimento dell’at-
tività lavorativa, purché la finalità sia legittima e il requisito proporzionato (dir. 
2000/78/CE, art. 4, 1° comma). Gli Stati membri possono cioè identificare eccezio-
ni al divieto di discriminare che devono essere  precise, legittime e proporzionate.
Il testo è stato modificato nel D.lgs italiano come segue:
N

-

per 
la natura dell’attività lavorativa o per il contesto in cui essa viene espletata, 
si tratti di caratteristiche che costituiscono un requisito essenziale e de-
terminante ai fini dello svolgimento dell’attività medesima (art. 3.3, d.lgs. 
215/03 e 216/03).
Il legislatore italiano introduce così un’eccezione ampia e generica, che permette 
al singolo datore di lavoro (e non al legislatore come affermato dalla norma eu-
ropea) di stabilire se la natura dell’attività lavorativa giustifichi un’eccezione al 
divieto di discriminare.

Legge Finanziaria regionale, 22 dicembre 2009, n. 24

LGBT Survey, Fundamental Rights Agency, 2014

16





Questo opuscolo è stato prodotto dalla Regione Emilia-Romagna,
Assessorato Politiche Sociali
Servizio Politiche per l’Accoglienza e l’Integrazione sociale

Quaderni contro le discriminazioni: n.6

PER INFO: www.regione.emilia-romagna.it/antidiscriminazioni

A cura di: Miles Gualdi, Viviana Bussadori, Anna Paola Sanfelici
Con il contributo di:
Arcigay il Cassero di Bologna
Arcigay Frida Byron di Ravenna


